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l’Unità IL DOCUMENTO III Mercoledì 1 Settembre 1999

viste dall’art.28, comma 1, del C.C.N.L. e da retribuire con una
somma di £. 3.000.000annui lordi ciascuna, da corrispondere in
unica soluzione entro il 30 giugno di ogni anno e, comunque,
nonoltre il31agosto.
Agli insegnanti con rapporto di lavoro a tempo parziale o auto-
rizzato allo svolgimento della libera professione non possono
essereassegnatefunzioni-obiettivo.
Il piano di ripartizione delle risorse residue da ridistribuire, ivi
incluse le istituzioni scolastiche italiane all’estero, viene predi-
sposto dal Ministero della pubblica istruzione d’intesa con le
OO.SS. firmatariedelpresentecontratto.
2. Ilnumerocomplessivodi funzionidaassegnarerisulteràdal-
la suddivisione delle risorse specifiche previste dal contratto
nazionale per la retribuzione annua su indicata. Nel numero
delle funzioni-obiettivo assegnate ad ogni istituzione scolasti-
ca, a norma del comma 1, è compresa la funzione di collabora-
torevicariodel capodi istituto, lacuisceltaemodalitàdisvolgi-
mentodellecompetenzeavvengonosecondo ledisposizionivi-
genti.
Alle istituzioni scolastiche non ancora dimensionate all’atto
della applicazione del presente contratto vengono assegnate
tresolefunzioniobiettivo.
Alle Accademie e aiConservatori di musica sonoassegnate ri-
sorse per il conferimento di 2o 3 funzioni-obiettivo se il numero
degli insegnanti inservizioconcontrattodi lavoroatempoinde-
terminatoraggiungele50unitàopiùdi50.
Alle scuoleconannessoConvittoeaiConvittiNazionaliedEdu-
candati sono assegnate risorse per 1 o 2 funzioni obiettivo da
destinare al personale educativo, a secondache il numerodel-
le persone in servizio sia fino a 20 o superiore a 20. Per l’asse-
gnazione delle funzioni obiettivo ai docenti delle scuoleannes-
se ai Convitti ed Educandati predetti le scuole medesime sono
considerate come un’unica istituzione. Alle predette istituzioni
sono assegnate complessivamente 3 o 4 funzioni obiettivo, se
le scuole annesse appartengono ai settori materna, elementa-
re e media o includano anche scuole secondarie di secondo
grado.Aciascuna istituzionescolastica italianaall’esterosono
assegnate funzioni-obiettivo secondo modalità da definire in
sededicontrattazione integrativanazionalepresso ilMinistero
degli affari esteri, dopo la ripartizione di cui all’ultimo periodo
delpresentecomma.
Le disponibilità residue sono utilizzate per rafforzare, con ulte-
riori unità per scuola e secondo l’ordine di seguito espresso, le
funzioni strumentali delle scuole ed istituti secondari in cui sia-
no inservizio piùdi 80 insegnanti edeicircoli didattici conpiùdi
800alunni, delle istituzioniscolasticheverticalizzateedegli isti-
tuti aggregati, delle scuole dove sono in funzione corsi di edu-
cazione degli adulti o corsi di formazione integrata, corsi serali
ocorsipressogliospedalie lecarceri.
3. Il collegiodei docenti, nelmesedi settembreprimadell’inizio
delle lezioni, identifica nell’ambito del P.O.F. le funzioni-obietti-
vo riferite alle aree previste dall’art.28 del C.C.N.L., definendo,
altresì, contestualmente, le competenze e i requisiti professio-
nali necessari per l’accesso a ciascuna delle funzioni medesi-
me. Il collegiodei docenti, ferma restando lapropriaautonomia
organizzativa, può avvalersi di una commissione nominata al
suo interno. Successivamente i docenti che ne hanno interes-
sepresentanoladomanda.
Nelle scuole verticalizzate e negli istituti aggregati le decisioni
sono adottate dal collegio dei docenti unitario; nei circolididat-
ticiconsezionidi scuolamaternastatale ledecisionisonoadot-
tate dai collegi in seduta congiunta.; nelle istituzioni scolasti-
che poste a coordinamento dell’attività dei centri territoriali le
decisionisonopresecongiuntamentecon l’insiemedeidocenti
EDAinservizionelcentro.
Nelle Accademie e nei Conservatori tali operazioni avvengono
entrolafinedelmesedinovembre.
4. Nell’allegato n.3 al presente contratto si indicano, per cia-
scunadelleareedicui al commaprecedente, a titoloesemplifi-
cativo e salva ogni autonoma decisione del collegio dei docen-
ti, alcune funzioni-obiettivo da conferire per incarico, salvo
quantoprevistodalsuccessivocomma7.
5. Il collegio dei docenti, entro 15 giorni dall’inizio delle lezioni,
con motivata deliberazione designa i docenti cui assegnare le
funzioni obiettivo tra coloro che ne abbiano fatto domanda ed
abbiano dichiarato la loro disponibilità a frequentare specifi-
che iniziative di formazione in servizio di cui all’art.17 del pre-
sente contratto. (formazione)La dichiarata disponibilità a per-
manere nella stessa scuola per l’intera durata dell’incarico co-
stituisce titolo preferenziale. Per l’a.s.1999-2000 i termini su in-
dicatisonoprorogatidi30giorni.
Le proposte sono formulate sulla base dello stato di servizio e
valutando, in particolare, gli incarichi ricoperti e i relativi risul-
tati, le esperienze e i progetti significativi anche di innovazione
didattica realizzati nel corso dell’attività professionale, i titoli e
lecompetenzecoerenticonl’incaricodaattribuire.
A regime costituisce elemento fondamentale della individua-
zionedellecompetenzeper l’accessoalle funzioni lapartecipa-
zioneaicorsidi formazione,attivatidall’amministrazionescola-
stica ai sensi dell’art.28 del C.C.N.L.. La partecipazione ai corsi
costituisce uno specifico credito. La predetta attività di forma-
zione sarà anche oggetto di particolare verifica e valutazione
dapartedell’Osservatoriodicuiall’art.14delC.C.N.L..
Il lavoro istruttorioe ledecisionidelcollegiodeidocentinonde-
vono innessuncasoconcludersicon l’assegnazionedipunteg-
gi nécon la formazionedigraduatorie,dovendo lasceltabasar-
si,suadeguatamotivazione.
6.Aconclusione di ciascun annoscolastico, in sededi verifica
delleattivitàdelP.O.F. ecomunquenonoltre ilmesedigiugno, il
collegio dei docenti, sulla base di una relazione redatta da cia-
scun insegnante incaricato della funzione e delle indicazioni
circa il regolare svolgimento dell’incarico fornite dal capo di
istituto, esprimeunavalutazioneai finidell’eventualeconferma
degli incarichimedesimiperglianniscolasticisuccessivi.

Art.38 Trattamento economico connesso allo
sviluppo della professione docente

1. Le norme contenute nel presente articolo, in attuazione del-
l’art.29 delC.C.N.L. e al fine di introdurre nello stato giuridico ed
economico dei docenti, in aggiunta alla progressione ordinaria
di carriera prevista dall’art.16 del C.C.N.L., l’opportunità di una
dinamicaprofessionalee retributiva, chesia ingradodivaloriz-
zare la professionalità acquisita in particolare con l’attività di
insegnamento,stabiliscono:
● i criteri di ripartizionedelle risorseprevistedall’art.42,com-

ma3,delcitatoC.C.N.L., tra levarieprovinceeinrapportoai
docenti con contratto a tempo indeterminato appartenenti
ai vari gradi di scuola in esse funzionanti e ai vari posti o
raggruppamenti di cattedra individuatiperareedisciplinari
omogenee;

● icriteriper losvolgimentodellaproceduradiselezione:
● icriteriperlosvolgimentodiattivitàdi formazione;
● vle modalità delle valutazioni periodiche finalizzate alla

conservazionedellamaggiorazioneretributiva.
Il presente articolo disciplina la prima applicazione dell’art.29
citatoedèfinalizzatoallaprospettivadioffrire lamaggiorazione
retributivapotenzialmente - sullabasediunaverificaselettiva-
a tutto il personale docente di ruolo in possesso dei prescritti
requisiti.
Le proceduredi selezionechesi svolgerannodopo laprimaap-
plicazione del presente accordo, sulla base delle disposizioni
contenute nel capitolo sulla formazione, potrannoprevedere,a
norma del citato art.29, comma 2, lett.c, specifici momenti for-
mativi a favoredeicandidatichesi affiancanoaicorsi di forma-

zioneediaggiornamentopergli insegnanti finalizzati inviaordi-
naria al rafforzamento delle competenze professionali e della
capacitàdi relazione.
2.Le risorsestanziate dalC.C.N.L. consentono nella fasedipri-
ma applicazione del nuovo istituto retributivo di assegnare un
trattamento economico accessorio corrispondente ad una
maggiorazione pari a £. 6.000.000 annui lordi ad almeno 150.000
docenti con contratto a tempo indeterminato con 10 anni di ef-
fettivo servizio di insegnamento dalla nomina in ruolo alla sca-
denza del termine di presentazione della domanda di parteci-
pazioneallaproceduradiselezionedicuiai successivicommi5
e6.
3.Sullabasedelladistribuzionedegli insegnanti con iprescritti
requisiti sul territorio nazionale e della loro appartenenza ad
aree disciplinari della scuola secondaria e ai posti di scuola
materna ed elementare, la ripartizione delle risorse disponibili
saràeffettuata dal Ministero a favoredei provveditori agli studi
suddividendo tra di essi le almeno 150.000quote in proporzione
al 20% complessivo degli insegnanti con contratto di lavoro a t.
i. inservizioinciascunaprovinciaal31dicembre1999.
4. Una volta ottenuta la dotazione di competenza il provvedito-
re agli studi, sentite le OO.SS. firmatarie del C.C.N.L., ripartisce
le quote rispettivamente tra i settoridella scuolamaterna, della
scuola elementare, della scuola secondaria di primo grado,
della scuola secondaria di secondo grado, rispettando la per-
centuale del 20% dei docenti con contratto a tempo indetermi-
nato inservizionellescuoledeipredetti settori.Nellascuolase-
condariadiprimoesecondogrado ladotazioneèulteriormente
eproporzionalmentedivisatra ledueseguentiareeomogenee:

1. linguisticostoricofilosoficoartistico-espressiva
2.scientifico-tecnica.

Gli insegnanti in servizionelle scuole italianeall’esteroparteci-
panoalla selezionenelcontingenteassegnatoalsettorescola-
sticodiappartenenza.
5.La maggiorazione retributiva è assegnataai docenti che, nel
limite delle risorse attribuite e ripartite con i criteri illustrati nel
presente articolo, abbiano superato una procedura concor-
suale selettiva che sarà indetta entro il 15 novembre 1999 con
ordinanza del Ministero della pubblica istruzione e che si svol-
gerà per gruppi di scuole tra di loro accorpate. Detta procedu-
ra, alla quale saranno ammessi apartecipare su domanda pre-
sentata presso la scuola di titolarità gli insegnanti delle scuole
statali di ogni ordine e grado, in servizio con contratto di lavoro
a tempo indeterminato da almeno dieci anni dalla nomina in
ruolo, si svolgeràsecondo lemodalitàdicuiaicommisuccessi-
vi.
Il sistema di selezione sarà fondato sulla trasparenza delle va-
rie fasi e detterà la disciplina per la trattazione dell’eventuale
contenzioso.
Il beneficio economico sarà corrisposto mensilmente dalla da-
ta indicatadell’1.1.2001.
6. La procedura di selezione si articola in tre fasi. La prima fase
riguardailcurricoloprofessionale,che lacommissionevalutaa
seguitodella illustrazioneediscussionedapartedelcandidato.
La seconda fase consiste nello svolgimento di una prova strut-
turata nazionale, predisposta dal Ministro che si avvale delle
necessarie competenze tecnico-scientifiche nel campo della
valutazione. Essa è volta all’accertamento delle competenze
metodologico-pedagogico-didattiche, anche in connessione
ai processi di innovazione, e dell’aggiornamento professionale
relativo alle discipline di insegnamento. La terza fase si svolge
mediante una verifica in situazione alla presenza in aula degli
alunni edellacommissionegiudicatrice.Surichiestadelcandi-
dato e in alternativa alla verifica in situazione la commissione
assegnaalcandidatostesso latrattazionediunaunitàdidattica
destinata agli alunni. I contenuti dellaprovadella seconda fase
saranno definiti dal Ministro della pubblica istruzione sentito il
CNPI,entro il15ottobre1999.
7. Il curricolo professionale e culturale del candidato deve
mettere in evidenza gli aspetti fondamentali delle competenze
professionali previste dall’art.23delC.C.N.L., conparticolare ri-
guardo alle esperienze maturate e al percorso formativo e cul-
turaleseguitoedeveconsentireunavalutazionedell’arearela-
zionale. Essoè redatto inmodoomogeneosullabasediunagri-
glia strutturata predisposta dal Ministro della p.i. nella quale,
per costruire gli elementi di giudizio cennati, sarà fatta rilevare
l’efficaciadell’azioneeducativaedidatticadelcandidato, l’atti-
vità di aggiornamento alla quale egli abbia partecipato, il ruolo
svolto nelle iniziative di sperimentazione, la collaborazione con
altri docenti e con gli organi della scuola, i rapporti con le fami-
glie degli alunni, le attività speciali svolte nell’ambito scolasti-
co. Ilcurricoloèvalidatodalcomitatodivalutazionedelservizio
degli insegnanti di cui all’art.11 del T.U. approvato col decreto
legislativo297/1994.
8. Il curricolo professionale, la prova strutturata predisposta
dal Ministro e le risultanze della verifica in situazione o della
trattazione alternativa dell’unità didattica destinata agli alunni
concorrono rispettivamenteper il 25%,per il 25%eper il50%al-
la formulazione del giudizio e all’assegnazione del punteggio
complessivo da parte della commissione ai singoli candidati, a
ciascuno dei quali alla fine della terza fase della selezione de-
vonoesserecomunicati ipunteggiparzialie finaleottenuti sulla
base delle attività previste dalla procedura di selezione mede-
sima.
9. Alla conclusione della procedura di selezione ciascuna
commissione sulla base dei punteggi assegnati redige l’elenco
alfabetico dei docenti cui assegnare le maggiorazioni di retri-
buzione accessoria, in numero corrispondente a quello asse-
gnato al territorio di competenza della commissione. Detto
elenco è pubblicato all’albo della sede scolastica oufficio indi-
catodalprovveditoreaglistudi.
10. Le commissioni giudicatrici in ogni provincia sono costitui-
te secondo criteri definiti dal Ministrodellapubblica istruzione,
sentito il CNPI, entro il 31 ottobre 1999. A ciascuna commissio-
ne è assegnato uno dei gruppi di scuole formati per lo svolgi-
mentodella selezione, come stabilito nel precedente comma5,
eil relativocontingentedimaggiorazioniretributive.
Saranno previste forme di coordinamento delle commissioni
per assicurare unità di indirizzo e di applicazione dei criteri di
valutazione.
I componenti delle commissioni, prima di assumere le funzioni,
devono frequentare un corso organizzato dal Ministero della
pubblica istruzione, finalizzato a far loro prendere cognizione
dell’istitutocontrattualedellamaggiorazioneretributivaacces-
soria, disciplinatodall’art.29delC.C.N.L.edalpresentecontrat-
to integrativo,eadareomogeneitàal lavoro loroassegnato.
11. Al personale docente delle Accademie e dei Conservatori
di musica, agli educatori dei Convitti e degli Educandati, in pos-
sesso dei requisiti stabiliti dal comma 2 saranno attribuite le
maggiorazioni retributiveaccessorieprevistedalpresentearti-
colo, secondo modalità di ripartizione analoghe a quelle disci-
plinate dal comma 3. Saranno stabiliti particolari contenuti del
curricolo del personale stesso, che terrannocontodellaspeci-
ficitàdelprofiloprofessionaledidettopersonale.
12. Le modalità di valutazione periodiche necessarie per con-
servare il diritto alla maggiorazione anche nelle posizioni sti-
pendiali successive sarannostabiliteconappositoaccordo tra
le parti firmatarie del presente contratto entro la scadenza del
primoannodiapplicazionedell’istituto.
13. Le spese per lo svolgimento delle procedure di selezione e
per l’erogazione di compensi destinati ai componenti delle
commissioni costituiteanormadelprecedentecomma10sono
a carico delle disponibilità finanziarie destinate nell’anno 1999
dal C.C.N.L. all’istituto previsto dall’art.29 del C.C.N.L. medesi-

mo, salvo quanto necessario per il pagamento della maggiora-
zionediretribuzioneaccessoriadicuialcomma2.

Art.39 Personale docente avente diritto
alla mensa gratuita

1. Tenuto conto di quanto disposto dall’art.46 del C.C.N.L. l’am-
ministrazionesi impegnaadeffettuareunmonitoraggiodell’en-
tità della fruizione della mensa gratuita da parte del personale
avente titolo, portando a conoscenza delle OO.SS. firmatarie
delC.C.N.L. i risultatidellarilevazione.
2. Qualora risultino economie di spesa rispetto allo stanzia-
mento di bilancio previsto dall’articolo 3 della legge 14 gennaio
1998, n. 4, viene valutata d’intesa con le OO.SS. firmatarie, l’op-
portunità di rideterminare le categorie di personale docente a
cuiriconoscere lagratuitàdellamensascolastica.
3.Con apposita circolare il Ministero della pubblica istruzione
comunicherà agli Enti erogatori del servizio le modalità ed i
tempi di attribuzione agli stessi delle relative provvidenze eco-
nomichedispettanza.

Capi d’Istituto

Art.40 Conferimento di incarichi
ai capi d’istituto

1.L’Amministrazione scolastica può conferireai capidi istituto
secondo criteri di economicità, di trasparenza, di razionalità e
diefficienza iseguenti incarichi temporaneie/oatermine:
1. coordinamento di iniziative eprogetti a livello provinciale e

regionale,collaborazioneinstudiericerche;
2. reggenza di altra scuola in caso di assenza o impedimento

del titolareperperiodisuperioriaduemesi, fermerestando
lenorme sulla reggenzanella scuolaelementareesugli in-
carichidipresidenzanellescuolesecondarie;

3. tutorato di capi di istituto in prova o al primo anno di incari-
co;

4. coordinamento di progetti relativi a più scuole tra loro as-
sociate ove sia preposto a scuole “polo”;progettazione e
direzionedicorsi di formazione, riconversioneedi riqualifi-
cazionedelpersonale.

Nelconferiretali incarichi l’Amministrazionetieneconto:
a. dell’esito positivo della valutazione di cui agli artt.20 C.C.N.L.

e41delpresentecontrattointegrativo.
b. dellacompetenzaprofessionale,valutatasullabasedei titoli

professionali,scientificiediculturaposseduti;
c. dellacongruitàdi talecompetenzarispettoall’incaricodaaf-

fidare;
d. dellacompatibilitàdell’incaricocon ilpienoassolvimentoda

partedelcapod’istitutodei compitidi istitutoedegliobblighi
diservizio;

e. delladisponibilitàdegli interessati.
2. L’amministrazione, con atto motivato, individua il capo d’isti-
tuto affidatario dell’incarico in applicazione dei criteri di cui al
precedentecomma.
3. L’incarico affidato deve indicare la specificazione dell’og-
getto, del luogo di svolgimento, della sua prevedibile durata e
del compenso, che è a carico dell’Amministrazione che confe-
riscel’incarico.
4. I criteri e gli orientamenti a cui si atterrà l’Amministrazione
nel conferire gli incarichi saranno oggetto di informazione pre-
ventivaalleOO.SS. firmatariedelC.C.N.L..
5.Presso l’amministrazionescolasticaperifericanellesuearti-
colazioni territoriali è tenuto un elenco,aggiornato finoalmese
precedente, di tutti gli incarichi affidati dall’amministrazione
scolastica. L’organo dell’amministrazione scolastica che affidi
incarichi di cui al comma1 è tenutoadarnecomunicazioneen-
tro quindici giorni dall’affidamento stesso all’amministrazione
scolastica regionale nel cui ambito è la sede di servizio del ca-
po d’istituto interessato. Dell’elenco possono prendere visione
inognimomento tutti i capid’istitutoconvincolodi riservatezza,
fatti salvi i poterie le facoltàprevistidalla L. 7agosto1990. n.241
ed inognicasonel rispettodella L. 31dicembre1996,n.675edel
D.Lgs.11maggio1999,n.135.
6. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente di-
sposizione gli incarichi conferiti ai capi d’istituto da soggetti di-
versi dall’amministrazione scolastica, il cui conferimento è di-
sciplinato in riferimento al regime autorizzatorio dall’art.58 del
D.Lgs.3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Art.41 Valutazione dei Capi d’Istituto
1. E’ istituito presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale un
nucleo di valutazione delle attività dei capi di istituto, presiedu-
todalSovrintendentescolasticoodaundirigentedaluidelega-
to. Ilnucleoècompostodaun ispettore tecnicoedaunesperto,
anche esterno, in tecniche di valutazione e controllo di gestio-
ne, con esperienza maturata preferibilmente nel settorescola-
sticoopubblico.
Tutti i componenti del nucleo sono designati dal Sovrintenden-
tescolastico.
Qualora il numero dei capi di istituto da valutare sia superiore
alle 80 unità il Sovrintendente scolastico designa, seguendo le
medesime modalità di scelta, altri tre componenti per ogni
gruppodi80.
In tal caso il Sovrintendente scolastico assicura il coordina-
mentodi tutti i nucleicostituitievienesostituitonelnucleoorigi-
nariodaaltrodirigente.
Per i componenti interni all’amministrazione scolastica la par-
tecipazione all’attività del nucleo costituisce attività istituzio-
nalerientranteneidoverid’ufficio.
2. Il Ministro della pubblica istruzione, entro 60 giorni dalla fir-
ma del presente contratto, stabilisce, sentite le OO.SS. firmata-
rie, i criteri da adottare per la valutazione e i relativi punteggi.
Criteriepunteggisarannoresinotiepubblicizzati.
Nell’ambito delle direttive generali saranno indicati altresì le
forme e le modalità per l’attivazione di iniziative di formazione
deicomponenti inucleidivalutazione.
3. Nel valutare l’attività dei capi di istituto, i nuclei dovranno te-
nere conto del contesto socio-economico in cui opera il capo
d’istituto e dei risultati dei processi attivati per il raggiungimen-
to degli obiettivi definiti dalla scuola nell’ambito del piano del-
l’offerta formativa. I nuclei dovranno considerare i processi
promossidalCapod’istituto inordinea:
● direzioneeorganizzazionedell’istituzionescolastica;
● relazioni interneedesterne;
● innovazioneesviluppo;
● valorizzazione delle risorse umane e gestione delle risorse

finanziarieestrumentaliadisposizione.
Con riferimento ai capi di istituto che svolgono attività lavorati-
va nell’Amministrazione della pubblica istruzione, i nuclei valu-
tano i risultati ottenuti in relazione ai compiti affidati, eaiconte-
sti organizzativi in cui operano, tenendo conto della qualità dei
progetti e dei processi attivati in relazione al miglioramento del
sistemascolasticoeall’attuazionedell’autonomia.
4. Ai fini di cui al precedente comma 3 i nuclei stessi potranno
richiedereal capod’istitutoogniutile informazioneoralmenteo
per iscritto ed effettuare anche verifiche direttenelle istituzioni
interessate.
5. In prima applicazione la valutazionedi cui al precedentepri-
mo comma, che di norma ha cadenza annuale, é effettuata en-
tro l’annoscolastico1999-2000.
6. Prima di procedere a formalizzare una valutazione non posi-
tiva, i nuclei di cui al primo comma acquisiscono in contraddit-
torio le deduzioni del dirigente scolastico interessato, il quale
potrà essere assistito da un rappresentante dell’organizzazio-
ne sindacale cui egli aderisce o comunque conferisce manda-

toe/odaunlegaledisuafiducia.
7. Sulla base dei criteri di cui al comma 3, i nuclei individuano
tra coloro che sonostati valutati positivamente, i capi di istituto
ai quali potrà essere attribuita una retribuzione aggiuntiva, se-
condo le risorse assegnate a livello regionale. I sovrintendenti
scolastici attribuiranno la stessa indennità nella misura di £.
6.000.000annuia2.000capidi istituto inserviziopressoistituzio-
niscolasticheconcontrattoatempoindeterminato.L’indennità
è attribuita in una unicasoluzioneal terminedell’annoscolasti-
codiriferimento.
8.Nelcasodiesitonegativodellavalutazione, l’eventualeazio-
ne giurisdizionale del capo d’istituto è condizionata al tentativo
obbligatorio di conciliazione di cui all’art.69 del D.Lgs.n.29/93 e
successivemodificazionied integrazioni.
9. A partire dall’anno scolastico 1999-2000, sono aboliti i rap-
porti informativie igiudizicomplessiviannuali.

Art.42 Mobilità dei capi d’istituto
1.Nella fase transitoria incuinonsisonoancoraconclusi ipro-
cedimenti per l’inquadramento nella dirigenza scolastica dei
Capi d’istituto ai sensi dell’art.21 della legge n. 59/97, si prevede
lamobilità territorialenell’ambitodella scuolaelementareese-
condariadi primo gradoe istituti comprensivi e nell’ambitodel-
la scuola secondaria di secondo grado. In tale fase si darà la
precedenza al personale già titolare in istituzione scolastica
corrispondente a quella richiesta. Sulle sedi rimaste eventual-
mente da assegnare dopo l’applicazione dei criteri preceden-
temente indicati, si procede aipassaggidall’unaall’altra fascia
riconoscendo come requisito di precedenza l’abilitazione per
unodegli insegnamenti dell’istruzionesecondariasuperiore. In
mancanza di personale abilitato, aspirante al passaggio, sarà
considerata sufficiente una laurea che dà accesso ad almeno
uno degli insegnamenti impartiti negli istituti secondari supe-
riori. Il possessodella laureaè titolo sufficienteper ilpassaggio
dalla scuola secondaria di secondo grado alla scuola elemen-
tareosecondariadiprimogrado.
2. La contrattazione decentrata nazionale annuale sarà im-
prontataaiseguentiprincipiecriterigenerali :
a. semplificazioneesnellimentodelleprocedure;
b. adeguamentodelsistemadelleprecedenzestabilitedanor-

me di legge o contrattuali e riassestamento sulla base delle
verificadelfunzionamentodelsistemastesso;

c. ridefinizione e disciplina degli istituti di mobilità annuale e
dell’assegnazione provvisoria alla luce della verifica della
loroefficacia;

e. disciplina dell’ordine di priorità tra le varie operazioni di mo-
bilità, della formazione delle tabelle di valutazione dei titoli,
delle condizioni e delle modalità per l’esercizio delle prece-
denzenonchédeterminazionedellealiquotedei posti dade-
stinareallamobilitàoal reclutamento.

3. Nella prima contrattazione decentrata nazionale annuale
verranno definiti gli effetti dei crediti professionali, acquisiti a
conclusionedeicorsidi formazioneper l’attribuzionedellaqua-
lificadirigenziale,ai finidellamobilità.
4. Il Ministro della Pubblica Istruzione può disporre trasferi-
menti o utilizzazione dei capi di istituti interessati anche in altra
provincia in derogaalledisposizioni vigenti inmateriadimobili-
tà e utilizzazione per eccezionali motivi di ordine pubblico e di
sicurezzapersonalesurichiestadellecompetentiautorità.
5. Per quanto non diversamente previsto nel presente articolo
sono confermate le disposizioni relative alla mobilità d’ufficio
delcontrattocollettivodecentratonazionaledel20.1.1999.

Art.43 Sviluppo professionale
1.Nella sequenza contrattuale da concludere entro il 30marzo
2000 sono determinati gli effetti dei crediti professionali, acqui-
siti aconclusionedeicorsidi formazioneper l’attribuzionedella
qualificadirigenziale,ai finidellosviluppoprofessionale.

Personale Amministrativo,
Tecnico, Ausiliario

Art.44 Sistema della formazione
1. Il sistema della formazione del personale amministrativo,
tecnico e ausiliario è articolato su quattro tipologie di percorsi
formativi:
a. aggiornamento;
b. formazionespecialistica;
c. formazionefinalizzataallamobilitàall’internodell’area;
d. formazionefinalizzataalpassaggioadareasuperiore.
2. Il quadro sopra definito si delinea quale sistema flessibile ed
integrato di formazione che prevede l’acquisizione di crediti
formativi da parte del personale. A tal fine i corsi si concludono
con una valutazione individuale dei risultati e il rilascio di un at-
testato chepuò essere speso comecredito formativo eprofes-
sionalevalutabilenegli ulteriori percorsi formativi (rivoltialper-
sonale delle aree A B e C) ovvero, per il personale della area D,
per particolari incarichi aggiuntivi. La partecipazione ai corsi è
prevista a domanda degli interessati. Annualmente saranno
definiti le tipologie, il numero dei corsi attivati a livello provin-
ciale ed il numero di persone, suddiviso per aree e profili, am-
messoapartecipare.
3. L’Amministrazione scolastica, con le risorse finanziarie an-
nualmentedisponibili,organizza inviaprioritaria:
a. nell’a.s.1999/2000 i corsi di formazione per il conferimento

delprofilodidirettoredeiservizigeneralieamministrativi;
b. a partire dal 10 gennaio 2000 sono organizzati corsi di forma-

zione per il conferimento di funzioni aggiuntive, pertanto il
personale incaricato delle funzioni ai sensi del successivo
art.50 sarà suddiviso in due scaglioni, rispettivamente nel-
l’anno 2000 e nell’anno 2001, secondo l’ordine delle gradua-
toria previste dall’allegato 7 all’art.50. Inoltre a partire sem-
pre dal 10 gennaio2000sonoorganizzati i corsi finalizzati alla
mobilità professionale all’interno della stessa area per il
riassorbimentodell’eventualesoprannumero

c. a partire dall’a.s.2000/2001, in relazione ai posti disponibili, i
percorsi formativi selettivi finalizzati al passaggio alle aree
superiori;

d. apartiredall’a.s.1999/2000corsidiaggiornamento.
4. Ai sensi dell’art.13, comma 4, del C.C.N.L. il personale che
partecipaai corsidi formazioneorganizzati dall’Amministrazio-
ne a livello centrale o periferico o dalle istituzioni scolastiche è
considerato in servizio a tutti gli effetti. Le attività di formazione
saranno realizzate secondo criteri di flessibilità organizzativa
pergarantire l’assolvimentodellafrequenzadeicorsi.
5. I corsi di formazione sono organizzati normalmente su base
provinciale. L’organizzazione è affidata all’Amministrazione
centrale della Pubblica Istruzione che a tal fine si avvale degli
Uffici scolastici periferici e delle Istituzioni scolastiche; relati-
vamentealleAccademieeaiConservatoridimusica le funzioni
e icompitidell’AmministrazioneCentraleedegliUfficiperiferici
sono interamente esercitati dall’Ispettorato per l’Istruzione Ar-
tistica.
6. I corsi sono strutturati per moduli che possono essere a loro
voltaarticolati insottomodulial finedirendere ilsistemadidatti-
co flessibile e correlato a momenti di autoformazione, forma-
zione in situazione e formazione a distanza, quest’ultima attua-
taancheconmaterialimultimedialiecon tecnologiedi reteevi-
deo conferenze. Per la realizzazione dei corsi si terrà anche
presente quanto previsto inmateria di formazione dal presente
contratto.

Art.45 Aggiornamento
1. L’aggiornamento è finalizzato a migliorare la qualità profes-
sionaledelpersonaleper realizzare leesigenzeconnessealre-

gime dell’autonomia della scuola così come delineata dalla
normativa vigente. L’Osservatorio di cui all’art.12 del C.C.N.L.
individua, eventuali ulteriori attività di aggiornamento oltre a
quelle concernenti le tematiche di cui all’allegato 4 al presente
articolo. I corsi di aggiornamentohannounadurata tra le20e le
40ore inrelazioneaidiversiprofiliprofessionali.

Art.46 Formazione Specialistica
1. Per l’attribuzione di funzioni aggiuntive di cui al successivo
art.50sonoattivatiadeguatipercorsidi formazione.
2. I corsi si concludono con una valutazione finale individuale
voltaaverificare laprofessionalitàacquisitaper l’assunzionedi
specificheresponsabilità.
3. I corsi hanno durata prevista tra le 40 e le 80 ore in relazione
ai profili. Sono attivati a livello provinciale con la previsione di
formare,annualmente,almenounapersonaperogni istituzione
scolastica per ciascuna delle funzioni descritte nell’allegato 6
in base ad un ordine di priorità stabilito dalle graduatorie di cui
all’allegato7.

Art.47 Formazione finalizzata alla mobilità
professionale all’interno dell’area

1.Ai finidella formazioneconnessaaipassaggiall’internodella
medesima area ai sensi dell’art.32 lett. B del C.C.N.L., sono atti-
vate iniziative finalizzate ad una riqualificazione del personale
mirata a far fronte alle esigenze di specifiche competenze o di
nuovi profili professionali emergenti dall’attuazione dall’auto-
nomiascolastica.Analoghe iniziativesonorivoltealla riconver-
sione professionale del personale appartenente a profili con
esubero di addetti finalizzate alla acquisizione delle specifiche
competenze del profilo cui saranno trasferiti. I corsi hanno una
durata prevista tra le 40 e le 80 ore in relazione ai profili ed alle
areeprevistedallatab.CallegataalC.C.N.L..
2. I corsi sono attivati a livelloprovinciale, prioritariamentecon
la finalità di riassorbire il soprannumero. A questa tipologia di
corsi il personale che non appartiene a profili con situazione di
esubero è ammesso in subordine a coloro che si ritrovino in un
profiloprofessionaleconsoprannumero.

Art.48 Formazione finalizzata al passaggio
ad aree superiori

1.Nelquadronormativodefinitodal decreto legislativon.29del
3 febbraio 1993 e successive integrazioni e modificazioni, dalla
legge n.124 del 3 maggio 1999 e dal C.C.N.L. .sono attivati per-
corsi formativiconprocedureselettiveper ilpassaggiodalpro-
filodiun’areaaunprofilodiareasuperiore.
2. Il personale che consegue l’idoneità per il passaggio dall’a-
reaA)all’areaB)edall’areaB)all’areaC)vieneperiodicamente
integratonellegraduatoriedicui all’art.6,comma10della legge
n.124 del 3 maggio 1999. Una quota del 40% - per il passaggio
dall’area A) all’areaB) - e del 30%-per il passaggiodall’areaB)
all’area C) - dei posti disponibili annualmente nelle singole do-
tazioni è conferita tramite lo scorrimento delle citate graduato-
riepermanentidicuiall’art.6,comma9,punto1ecomma10del-
la leggen.124/99.
3. I percorsi formativi sono attivati, di norma, con periodicità
quadriennaleperunnumerodipostidoppio rispettoaquelli an-
nualmente disponibili, dagli Uffici dell’amministrazione scola-
stica periferica in conformità di disposizioni emanate dal Mini-
stero della pubblica istruzione sulla base della contrattazione
integrativa annuale e della conseguente direttiva ministeriale,
previa informazionealleOO.SS.
4. Può partecipare il personale in possesso dei titoli di studio
previstiper il profiloprofessionaledidestinazionee ilpersonale
in possesso del titolo di studio stabilito dalla tabella B) del
C.C.N.L. per l’accessoalprofilodi appartenenzaocomunque in
possesso del titolo che ha dato accesso al medesimo profilo e
dell’anzianità di almeno cinque anni di effettivo servizio nell’a-
readiappartenenza.
5.L’accessoa tutti i percorsi formativi previstidapresentearti-
colo avvienepreviosuperamento di provaselettiva , dasommi-
nistrare tramite test, integrata dalla valutazione dei titoli di stu-
dio,diservizioeprofessionaliposseduti.
6. I percorsi formativi per il passaggio dall’area A e l’area B(di-
stinteperprofili dicuialla tabellaCallegataalC.C.N.L.)hannola
duratadialmeno60ore.
I percorsi formativi per il passaggio dall’area B) all’area C) (di-
stinteperprofili)hannoladuratadialmeno80ore.
La procedura selettiva finale di entrambi i percorsi formativi
consiste nel superamento di una prova scritta, strutturata in
una serie di test, e di un colloquio integrati dalla valutazionedel
punteggio riportato nella prova selettiva d’accesso e dalla va-
lutazione dei titoli di studio, di servizioeprofessionali giàconsi-
deratiai finidellapreselezione.
7. L’accesso all’area D, è riservato per il del 30% dei posti di-
sponibili. Ha titolo di accesso ai percorsi formativi il personale
di ruolo dell’area C) e del profilo di assistente amministrativo,
solo verso il profilo di direttore dei servizi generali ed ammini-
strativi, in possesso dei rispettivi titoli richiesti al comma 4 del
presentearticolo. Laproceduraselettiva finaleconsistenelsu-
peramentodiunaprovascrittastrutturata inseriedi testedaun
colloquio integratidallavalutazionedelpunteggioriportatonel-
la prova selettiva d’accesso e dalla valutazione dei titoli di stu-
dio, di servizio e professionali giàconsiderati ai fini dellaprese-
lezione
8. I percorsi formativi conprocedureselettive finalizzati alpas-
saggio all’area D) avranno la durata di almeno 120 ore. Le sud-
dette procedure di formazione saranno attivatesubase territo-
rialeprovincialeoregionale.
9.Aisensidell’art.37,comma2delC.C.N.L.sonoportateacom-
pimento tutte leprocedureselettiveoconcorsuali indetteper la
copertura di posti vacanti in corso ovvero già programmate, in
baseallevigentidisposizioniper l’a.s.1999/2000.
10. Finoa quando nonsonoeffettuati i percorsi formativi previ-
sti dal presente articolo i posti disponibili annualmente dell’a-
rea B e dell’area C di cui alla tabella C allegata al C.C.N.L. , è
conferita tramite lo scorrimento della graduatoria dei concorsi
riservati trasformata in permanente di cui all’art.6, comma 9,
punto1della leggen.124/99.

Art.49 Corsi di formazione per il conferimento
del profilo di direttore
dei servizi generali ed amministrativi

1. Il presente articolo disciplina i corsi di formazione, di cui al-
l’art.34,commi2e3delC.C.N.L. .
2. I corsidi formazionehanno l’obiettivodi favorire l’acquisizio-
ne ed il consolidamento delle competenze e delle professiona-
lità necessarie per garantire l’esercizio di attività lavorative di
notevole complessità ed aventi rilevanza esterna previste dal
profilodeldirettoredeiservizigeneraliedamministrativi.
3. I corsi organizzati per moduli, comprendono attività d’aula e
attività in situazione con modalità di autoformazione assistita e
formazioneadistanza,quest’ultimaattuataancheconmateria-
limultimedialiecontecnologiedi reteedivideoconferenze.
4.Ciascuncorsohaunaduratacomplessivadi100oreei relati-
vicontenutisonoindicatinell’allegato5alpresentecontratto.
5. Ilpersonalechehasvoltoeffettivoservizioalmenodecenna-
le negli istituti secondari superiori e nelle istituzioni educative
già dotati di personalità giuridica e di autonomia amministrati-
vo-contabile, in qualità di responsabile amministrativo, coordi-
natore amministrativo o segretario ragioniere economo, può
usufruirediuncreditoformativo.Usufruisceinoltredicrediti


